
 

Si cambia leggendo Dickens  
 

I personaggi prendono vita sotto lo sguardo del 
giovane lettore, nei racconti loro cambiano e 
cambiamo anche noi. 
 

 
Scrooge 
 
Scrooge ha avuto la fortuna di riuscire a cambiare e per la prima 
volta ha assaporato la vera bellezza della vita, che lui vedeva solo 
nel denaro. 
 

Per quasi tutta la sua vita si è comportato 

in malo modo, ma tutti noi possiamo 

avere una seconda possibilità. 

Scrooge non aveva mai visto una 

faccia nella luna, non aveva 

mai provato la dolcezza di un bacio. 

Scrooge era una persona solitaria, tuttavia  

Nella sua storia abbiamo riconosciuto una speranza, 

una luce, una stella nella notte. 

Scrooge non ha un carattere tirchio, burbero 

e scontroso come sembrerebbe, 

il problema erano gli occhiali 

appannati con cui vedeva il mondo 

come una cosa fastidiosa. 

Ecco, possiamo dire che i fantasmi 

sono arrivati da Scrooge con un panno 

e gli hanno pulito gli occhiali. 

Scrooge in poche parole 

si “teletrasporta” in un altro  

mondo, passa dal buio 

alla luce totale, dalle stalle alle stelle. 

Anche noi, nel nostro piccolo, abbiamo una parte così: quella vocina che ti dice di 

non dare la monetina al povero per strada. 

 



 

Il principio del bene sopravvive 

ad ogni circostanza 

avversa, e alla fine trionfa 

(Vie d’Europa) 
 

Curiosità 
Il personaggio di “Topolino” Paperon de’ Paperoni 

lo hanno tratto dal personaggio Scrooge de “Il canto di Natale”, 

infatti richiama il nome, le caratteristiche e l’aspetto. 

In inglese Paperon de’ Paperoni si chiama Uncle Scrooge. 

 

 

 

 

Oliver Twist 
 
Oliver non ha avuto una vita facile, ma sicuramente è stata 
grandiosa. Ha saputo sempre affrontare le difficoltà e adattarsi 
alle situazioni complicate. 
 
Oliver Twist ha un carattere deciso e forte, 

ma allo stesso tempo ha delle debolezze 

determinate dalle esperienze vissute. 

Vede il mondo migliore di quello che è, 

di conseguenza pensa che le persone 

siano più buone e generose di quello che sono. 

La sua forza sta nell’adeguarsi alle situazioni 

e vederne gli aspetti positivi nel bene e nel male. 

Di persone che gli hanno voluto bene ce ne sono state, 

ma ha sempre avuto la sfortuna di 

non riuscire a restare con loro.  

Allo stesso tempo ci sono state persone che lo 

volevano sfruttare a favore dei propri interessi. 

Non si sa chi sia la madre e si capisce che Oliver 

ne sente la mancanza e la figura del genitore viene 

interpretata da Brownlow, un signore benestante 

che decide di prendere in affido Oliver. 

Possiamo fare riferimento a noi che 

non riusciamo a prendere per il verso giusto 

anche la più piccola difficoltà che ci riserva la vita. 



 

Noi oggi non ci rendiamo conto di quanti ragazzi orfani 

arrivano con i barconi, salvandosi 

con un po’ di fortuna e un briciolo di speranza. 

La tristezza è nel fatto che ancora oggi ci sono orfani che vengono sfruttati. 

Come dice il Papa, i migranti non sono un pericolo, ma sono in pericolo! 

 

 

Le fiabe dicono più che la verità. 

E non solo perché raccontano 

che i draghi esistono, 

ma anche perché affermano 

che si possono sconfiggere. 

(Gilbert Keith Chesterton) 

 

Curiosità 
Il romanzo “Le avventure di Oliver Twist” 

è stato il primo romanzo di Dickens in cui l’ autore dichiarava 

esplicitamente la sua decisione di combattere le ingiustizie 

e contestava la disuguaglianza nell’educazione 

e nel sostegno sociale 

 

 

<Raccontiamo> 
 

C’è una grande differenza tra le ‘case famiglia’ e gli istituti di cui parla Dickens, negli 

istituti c’è una grande distanza tra gli educatori e i ragazzi, al contrario nelle ‘case 

famiglia’ vengono accolti i ragazzi orfani, o i cui i genitori non riescono a mantenerli, 

come dei figli e c’è bisogno di un “papà” e una “mamma”.  

Una prof della nostra scuola ci ha raccontato della sua esperienza: col marito ha 

fondato  una ‘casa famiglia’ in cui sono  10 ragazzi. Noi  vogliamo raccontare in 

particolare di una ragazza di nome Mercy (che significa misericordia).  

Mercy dovuto attraversare il deserto dalla Nigeria fino alla Libia, con suo fratello, a 

piedi e alcuni tratti con dei mezzi. Arrivati in Libia hanno caricato lei e suo fratello su 

dei barconi, lei non sapeva nuotare quindi era consapevole del fatto che se il 

barcone fosse naufragato sarebbe stata spacciata. Arrivata in Sicilia l’hanno portata 

in una casa d’accoglienza da cui è scappata con l’intenzione di arrivare in Spagna 

per raggiungere sua madre. Mercy è stata fermata al confine con la Francia, in 

Liguria. 

In seguito l’hanno affidata a una casa famiglia dove però c’erano molti bimbi piccoli, 

quindi era difficile occuparsi anche di lei. Allora è andata a vivere in un’altra casa 

famiglia dove vive tuttora da sei anni. 



 

Non è stato facile farla abituare alla nuova vita, ma ora ha 20 anni e studia al liceo 

delle Scienze Umane e vuole fare giurisprudenza. Non è ancora riuscita a 

rincontrare sua madre, ma riesce talvolta a fare videochiamate e sentirla. Invece suo 

fratello è rimasto in Sicilia, ma è venuto una volta a trovarla. 

Non ha mai perso la speranza ed è stata questa la cosa che l'ha spinta ad andare 

avanti. Merci ha un sorriso bellissimo che fa pensare al suo nome. 

 

 

“Un imprevisto è la sola speranza” 

Eugenio Montale 
Sul biglietto della Cresima di Mercy 

 

 

 

 

Dottor Marygold 
 
Per il Dottor Marygold l’espressione “cattivo umore” non esiste. 
Dovremmo sempre essere come lui, non scoraggiarci mai e 
riuscire nei momenti più complicati della vita a non 
demoralizzarci troppo e restare lieti.  

 

 Analizzando la vita del Dottor Marygold, 

qualunque persona direbbe che  

sia stato sfortunato, 

ma noi sfidiamo chiunque a dire 

che lui si reputerebbe tale. 

Certo ha sofferto e forse avrebbe 

preferito che non gli fossero accadute 

 alcune sventure. 

Ma nelle difficoltà, il Dottor Marygold  

ha dato più importanza ad ogni 

piccolo aspetto positivo piuttosto che alle  

grandi esperienze negative. 

Si capisce che non viene da una famiglia 

di colti e ricchi signori semplicemente sentendo 

l’origine del suo nome, tuttavia da questi ha appreso 

il segreto dell’esistenza e l’ha trasmesso a noi. 

 

           

 

 



 

 

 

Anche dal peggiore degli incendi si 

        può rinascere dalle ceneri. 

       (Noi) 
 

 

Curiosità 
Tra i libri di Dickens questo è tra i più brevi e meno conosciuti 

anche se per noi è uno dei libri più commoventi e 

affascinanti. 

 

 

 
Sissy Jupe 
 
Sissy è l’incarnazione della parola fanciullezza. 
Possiamo dire che sia una versione di Oliver femminile e 
crediamo che se ipoteticamente potessero incontrarsi 
diventerebbero buoni amici. 
 
Il cuore di un bambino è di 

aiuto nei momenti di difficoltà 

e soprattutto ‘nelle pene e negli affanni’ 

è una benedizione e una grazia. 

Sissy ha cambiato totalmente 

Louisa contagiandola con le proprie 

emozioni: Louisa era triste quando 

non arrivavano le lettere del padre di Sissy, 

ma era ugualmente felice quando lo era Sissy. 

Questa si chiama empatia ed è stata la cura di Louisa. 

Le persone, nel corso degli anni, hanno provato  

a cambiare Sissy, 

ma alla fine è stata lei a cambiare gli altri. 

È stata il sole che ha soffiato via le nuvole cariche di pioggia, 

un fascio di luce che ha trafitto l’oscurità. 

Anche noi dobbiamo circondarci di persone che ci facciano stare bene, che non ci 

facciano pesare ogni difficoltà, che ci aiutino ad affrontare gli ostacoli e migliorare nei 

difetti. 

 



 

Porta il tuo viso verso la 

luce e le ombre cadranno 

dietro di te. 

(Proverbio Maori) 
 

Curiosità 
Il romanzo “Tempi Difficili” fu pubblicato a puntate nella rivista settimanale 

Household Words, di proprietà dello stesso Dickens. 

 

 

 

 

 

 

 

Charles Dickens 
Nasce il 7 febbraio 1812-Morto il 9 giugno 1870 


